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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l‘URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

una cultura dell'accoglienza e 

della solidarietà. 

Ri-progettare anche l'assistenza 

sanitaria-infermieristica dando 

particolare rilievo alla compo-

nente educativa, può favorire e 

accelerare il processo di cam-

biamento in atto oltre che dare 

un spinta propulsiva e innovati-

va in termini di concretezza, 

all'interno del più ampio conte-

sto delle politiche di welfare. 

Sensibilizzare i professionisti a 

conoscere i bisogni di salute 

delle persone con maggior disa-

gio biopsicosociale, acquisire 

e/o affinare le competenze di 

processo in materia di aspetti 

relazionali (la comunicazione 

interna, esterna, con paziente) 

e umanizzazione delle cure per 

accogliere il paziente straniero 

e la sua famiglia, affermare la 

cultura dell'inclusione e garanti-

re il rispetto dei principi di ugua-

glianza e universalità delle cu-

re". 

Ma non solo, infatti come acca-

de in una comunità di servizio e 

terapeutica come la Casa del 

Giovane, dove da molti sono 

impegnato come operatore, 

sarà necessario investire sulle 

professionalità e conoscenze 

umane, non soltanto sul carta-

ceo delle disposizioni ed i rego-

lamenti interni di un penitenzia-

(Continua a pagina 2) 

A 
 giorni si svolgerà nella 

nostra città, un conve-

gno sul tema dell'educa-

re alla fragilità nella privazione 

della libertà. 

Parteciperanno molti esperti e 

specialisti della sanità, della 

giustizia, dell'Amministrazione 

Penitenziaria. 

Si tratterà di delineare nuove 

assi di coordinamento sociale 

finalmente condivise e parteci-

pate, affinché si possa parlare 

del carcere e della pena non più 

solamente con grammatiche 

emergenziali sgrammaticate, 

ma con un progetto che metta 

in condizione di esser ricono-

sciuti nei propri ruoli e come 

persone: gli operatori ed i dete-

nuti. 

Sarà questo un momento im-

portante di riflessione, per fare 

tesoro delle intuizioni e creativi-

tà di ognuno e di ciascuno, po-

trà concretizzarsi una possibilità 

per accorciare le distanze dalla 

reale sostanza delle cose, infatti 

il carcere non è assolutamente 
quello dei films. 

Occorre prendere coscienza 

che c'è da fare i conti con la 

persona/e, con i suoi errori, con 

la giusta punizione, ma anche 

con una carcerazione che man-

tenga inalterati gli scopi costitu-

zionali e la propria utilità socia-

le, affinché chi privato della 

libertà dentro una cella, possa 

uscire al termine della propria 

condanna, quanto meno un po' 

migliore. 

"Il percorso che verrà tracciato 

in questo consesso, mira a sti-

molare la riflessione sulle diver-

se e differenti condizioni uma-

ne, che spesso si presentano 

con un unico volto, il volto del 
disagio, fuori e dentro le realtà 

ospedaliere. Contesti che com-

portano incontri e confronti, fra 

persone con culture, storie e 

vissuti molto differenti fra loro, 

le cui risposte, necessitano di 
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rio, occorrerà adoperarsi 

non a mantenere un 

istituto come un lazzaret-

to, ma favorendone la 

propria autorevolezza ri-

educativa. 

Soprattutto diverrà strin-

gente il disporsi ad aiuta-

re chi è detenuto, non 

per una pseudo solida-

rietà accudente e buoni-

sta, ma con l'obiettivo di 

recuperare strumenti e 

occasioni per ritornare in 

possesso di un equili-

brio, soprattutto per ri-

conquistare la propria 

dignità personale, per-

ché checchè qualcuno si 

ostini a ripeterci che ve-

niamo al mondo con la 

nostra dose di dignità 

ben allacciata in vita, lì 

(Continua da pagina 1) rimarrà per sempre, qua-

lunque cosa accada, 

ebbene, non c'è panza-

na più grossa e delete-

ria. 

La dignità la si può per-

dere e come, in maniera 

devastante, tragica, poi 

ritornarne in possesso 

diventa davvero difficile, 

e non sarà sufficiente la 

nostra buona volontà, né 

mettercela tutta per riu-

scire a ben camminare:  

nessuno si salva da solo, 

nessuno ha ragione da 

solo, dovremo esser 

capaci di chiedere aiuto, 

perché chi chiede aiuto 

non è persona debole, o 

uno sfigato, ma una per-

sona con la propria for-

tezza interiore. Dovremo 

creare le basi per acce-

dere a un'opportunità di 

incontro con qualcuno 

che ci viene incontro, 

stende il suo braccio, 

stringe forte la nostra 

mano, sradicandoci lette-

ralmente dal buco nero 

profondo in cui siamo 

caduti. 

Educare alla fragilità 

della privazione della 

libertà, accompagna chi 

sta dentro una cella ver-

so la consapevolezza 

che occorre davvero la 

forza del coraggio per 

cambiare: per prendere 

convinzione interiore di 

un progetto, di vista pro-

spettica, di un percorso, 

una strada nuova in cui 

camminare non più ra-

senti ai muri, con le spal-

le al muro, ma passo 

dopo passo al centro del 

sentiero, da cui abban-

donare i carichi inutili, 

le zavorre che ci fanno 

camminare sulle ginoc-

chia e neppure ce ne 

accorgiamo: i deliri di 

onnipotenza, di commi-

serazione : pensare 

che siamo i più furbi, 
che attraverso le nostre 

pratiche violente o truf-

faldine, raggiungiamo 

ogni traguardo, infi-

schiandocene di chi 

davanti a noi arranca, 

inciampa, cade, no, noi 

non ci fermiamo a soc-

correrlo, ci passiamo 

sopra, per arrivare alla 

meta. 

E così facendo non 

soltanto si perde con-

tatto con la realtà, con 

la sostanza delle cose, 

peggio, molto peggio, 

la stessa vita umana 

perde il suo valore. 

Deliri di commiserazio-
ne per cui tutto ciò che 

succede, tutto ciò che 

accade, tutto ciò che mi 

piega di lato, non è mai 

per colpa mia, è tutta 

colpa di qualcuno altro, 

è colpa degli altri, mai 

colpa mia, eppure, forse, 

più semplicemente l'uni-

co vero problema siamo 

noi. 

La solidarietà non è 

manna che cade dal 

cielo, non è prodotto che 

si compra al supermer-

cato, ma strumento vitale 

che lega insieme un do-

po auspicabile attraverso 

un durante solidale co-

struttivo, ecco dunque la 

radice profonda su cui 

poggia l'umanità, su cui 

dovrebbe poggiare il 

carcere, la pena, la ripa-

razione. 

Parlare di carcere è te-

ma aspro, ostico, spesso 

confinato alla pancia, 

invece è auspicabile 

valorizzarne la speranza, 

perché soltanto chi è 

disperato n'è privo. 

La speranza è dentro la 

fatica del passaggio, del 

tragitto, del confluire 

dentro la consapevolez-

za che occorre ri-partire 

dal riconoscimento 

dell'esigenza di giustizia 

che sale alta della soffe-

renza delle vittime, dei 

parenti della vittime, de-

gli innocenti, di quelli che 

spesso sempre più spes-

so rimangono privati di 

una giustizia giusta. 

Con l'esperienza ho 

compreso che soltanto 

da questo riconoscimen-

to possono nascere e 

svilupparsi nuove oppor-

tunità di riscatto e ricon-

ciliazione da parte di chi 
il male l'ha commesso, 

unicamente da questo 

riconoscimento potrà 

nascere una possibilità 

di riparare al male fatto, 

in ogni conversione c'è 

necessità di riparazione, 

di sollievo e conforto e 

giustizia per chi ingiusta-

mente ha ricevuto il dolo-

re della sofferenza e 

della tragedia. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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N ei primi nove 
mesi di que-

st‘anno, 215.000 bambini 
e ragazzi hanno cercato 
asilo in Europa. Sono 
solo una piccola parte 
dei circa 30 milioni di 
minori che, nel mondo, 
hanno dovuto abbando-
nare il proprio paese a 
causa di guerre, violenze 
o persecuzioni, ma sono 
i loro volti e le loro storie 
che hanno scosso, attra-
verso le immagini televi-
sive, le nostre coscienze. 
In questi stessi mesi, 
almeno 700 bambini, fra 
cui molti neonati, hanno 
perso la vita nel tentativo 
di attraversare il Mar 
Mediterraneo. Storie 
come quella del piccolo 
Aylan (il bambino ritrova-
to senza vita sulla spiag-
gia turca di Bodrum, a 
settembre) hanno com-
mosso il mondo, rivelan-
do il duro prezzo delle 
migrazioni. 
Ma per chi decide di 
intraprendere questo 
viaggio, da solo o con la 
propria famiglia, restare 

nella propria casa e nella 
propria terra comporta 
rischi e sofferenze anco-
ra maggiori di quanti ne 
presenti la fuga. 
L‘Italia, seconda solo alla 
Grecia per numero di 
arrivi, è al centro di que-
sto fenomeno. Da gen-
naio a novembre 2015 
sono stati oltre 142mila i 
migranti sbarcati sulle 
nostre coste, spesso in 
fuga da persecuzioni e 
conflitti come quelli che 
insanguinano Eritrea, 
Nigeria, Somalia, Sudan 
o Siria. 
In questo stesso periodo, 
sono stati soccorsi in 
mare 14.109 minorenni: 
ben il 73% di essi era in 
fuga senza genitori o 
parenti. 
Quasi tutti i bambini e i 
ragazzi che compiono 
questi viaggi giungono 
esausti, affamati e trau-
matizzati. Spesso hanno 
bisogno di cure mediche 
immediate. Quelli che 
viaggiano non accompa-
gnati sono particolar-
mente a rischio di cadere 
vittime di abusi, violenze 

e sfruttamento economi-
co. 
Tutti i bambini e adole-
scenti hanno diritto alla 
sopravvivenza e alla 
protezione così come 
previsto dalla Conven-
zione ONU sui diritti 
dell‘infanzia e dell‘adole-
scenza, il trattato sui 
diritti umani maggior-
mente ratificato nella 
storia, di cui il 20 novem-
bre ricorre il 26° anniver-
sario dell‘approvazione 
da parte dell‘Assemblea 
Generale delle Nazioni 
Unite. 
L‘UNICEF ha a cuore la 
sorte di ogni bambino 
che affronta queste terri-
bili esperienze. 
Nei paesi di origine dei 
profughi l‘UNICEF sta 
portando avanti una del-
le più grandi operazioni 
della sua storia, assi-
stendo milioni di bambini 
con aiuti umanitari. Nei 
paesi di transito e in 
quelli di destinazione, 
l‘UNICEF ha allestito 
centri per l‘infanzia e ha 
messo a disposizione dei 
Governi la propria assi-
stenza ed esperienza. 
In Italia L‘UNICEF con-
duce attività di pressio-
ne, consulenza e monito-
raggio nei confronti delle 
istituzioni per fare sì che 
i diritti dei bambini e de-
gli adolescenti migranti e 
rifugiati siano rispettati 
adottando e attuando 
leggi, politiche e prassi 
conformi alla Convenzio-
ne sui diritti dell‘infanzia 
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e dell‘adolescenza. 
Anche tu puoi contribuire 
a questo impegno, do-
nando per la campagna 
―Bambini in pericolo‖ e 
firmando la nostra Peti-
zione per chiedere al 
Governo italiano di pren-
dere impegni precisi per 
garantire i diritti di tutti i 
bambini e gli adolescenti 
coinvolti nelle migrazioni. 
I bambini che arrivano 
sulle coste italiane ed 
europee non sono nume-
ri. Sono il volto umano 
delle statistiche che ogni 
giorno ci vengono comu-
nicati su questo impres-
sionante movimento di 
persone a livello globale. 
Aiutaci a proteggere i 
loro diritti. GRAZIE! 

"BAMBINI IN PERICOLO" 
Comitato 

Provinciale 
di Genova 

per l'UNICEF 
Mercato 
Orientale 

Via XX 
Settembre, 

75r 
16121 

Genova 
Tel/Fax 

010/532550 
www.unicef.

it/genova 
email: 

mailto:comit
ato.genova
@unicef.it 
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L 
‘Organizzazione 

Mondiale della 

Sanità racco-

manda di svolgere alme-

no una mezz‘ora quoti-

diana di attività fisica 

moderata per gli adulti 

ed un‘ora per i bambini. 

Non si tratta solo del 

mantenimento fisico: lo 

sport rappresenta lo stru-

mento più naturale per 

consentire alle persone 

di entrare in contatto con 

se stesse e con gli altri, 

valorizzandosi e rispet-

tandosi l‘un l‘altro, anche 

nelle diversità. 

Lo sport rappresenta 

un‘attività fondamentale 

per lo sviluppo dell‘indivi-

duo da molteplici punti di 

vista: fisico (attraverso il 

contenimento di sovrap-

peso/obesità ed i conse-

guenti disturbi cronici, 

quali patologie cardiova-

scolari o diabete), men-

tale (riducendo la predi-

sposizione a stati ansiosi 

o depressivi) e anche 

civico, infondendo valori 

basilari per la tenuta 

della società, come lo 

spirito di gruppo, la soli-

darietà, la tolleranza e la 

correttezza delle azioni. 

Si tratta di principi indi-

spensabili per favorire un 

arricchimento dell‘esi-

stenza del singolo ed un 

miglioramento del vivere 

quotidiano collettivo. 

Personalmente, sono 

fermamente convinto 

che le società sportive 

dilettantistiche (ad oggi 

oltre 95.000 sul territorio 

nazionale) rappresentino 

una delle ultime ―agenzie 

formative‖ per tutti i no-

stri cittadini: giovani, 

meno giovani, abili o 

diversamente abili (in 

senso fisco e psichico). 

Le persone che frequen-

tano le società sportive 

si trovano, infatti, nella 

condizione necessaria di 

rispettare regole (es. 

orari), seguire buone 

pratiche di comporta-

mento (es. alimentazio-

ne), condividere spazi, 

strumenti e opinioni e 

colla- borare per il rag-

giungimento di un obietti-

vo comune. 

Da sempre amante e 

praticante del calcio, 

all‘età di 30 anni ho ini-

ziato ad impegnarmi 

come dirigente sportivo a 

Monfalcone, la città dove 

tuttora vivo. Era il 1981 e 

al tempo collaboravo con 

due professionisti che si 

occupavano di disabilità. 

Grazie a loro sono entra-

to a far parte di un mon-

do meraviglioso che ho 

contribuito a far crescere 

con convinzione e pas-

sione e che oggi rappre-

senta uno dei miei orgo-

gli più grandi: l‘inclusione 

in società, attraverso lo 

sport, delle persone me-

no fortunate e delle loro 

famiglie. 

È risaputo che la disabili-

tà, motoria e psichica, 

tende a condurre all‘iso-

lamento sociale degli 

individui affetti e dei loro 

cari (con ricadute a volte 

anche molto importanti 

sulla salute di tutti loro), 

ma lo sport, ormai da 

anni, propone un model-

lo di integrazione sociale 

in grado di far fronte a 

questa eventualità. 

Lo sport è uno degli stru-

menti più semplici e na-

turali che consentono a 

chiunque di (ri)trovare la 

gioia di vivere e la volon-

tà di uscire di casa, an-

che in condizioni di disa-

bilità, senza vergognarsi 

e, anzi, facendo della 

propria diversità un pre-

gio. Sono fiero di poter 

affermare che, al giorno 

d‘oggi, non esiste fede-

razione sportiva italiana 

(nuoto, atletica, calcio, 

basket, rugby, ecc.) priva 

della sezione paralimpi-

ca: negli ultimi decenni 

tutto il mondo dello sport 
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LO SPORT COME INTEGRATORE 

NATURALE DELLA SOCIETÀ 

si è messo a disposizio-

ne dei ragazzi con disa-

bilità fisica (es. poliomie-

litici o vittime di gravi 

incidenti che hanno pro- 

vocato loro menomazioni 

fisiche). 

I Campionati Paralimpici 

si svolgono 15 giorni 

dopo le Olimpiadi 

(programmate quest’an-

no in agosto in Brasile) e 

richiedono un forte impe-

gno fisico e mentale per-

ché sfiorano l‘agonismo. 

D‘altra parte, le persone 

con disabilità fisica in età 

più avanzata, o coloro i 

quali non sono interessa-

ti a gareggiare ad alti 

livelli, possono comun-

que frequentare le asso-

ciazioni sportive che 

propongono anche corsi 

di mantenimento o di 

movimento più incentrati 

sul divertimento che sul-

la competizione fisica. 

Per quanto concerne la 

disabilità psichica 

(persone affette da sin-

drome di Down o con 

vari livelli di menomazio-

ni psichiche), invece, 

sono stati creati gli 

―Special Olympics Ga-

mes‖. Si tratta di gare di 

altro tipo valide per tutte 

le età, organizzate sem-

pre dalle nostre federa-

zioni e dalle nostre so-

cietà. Il punto di contatto 

tra le persone diversa-

mente abili e le nostre 

associazioni sportive 

avviene tipicamente at-

traverso tre canali: il 

passaparola (nel caso in 

cui la persona sia già in 

qualche modo inserita 

nel mondo dello sport, 

(Continua a pagina 5) 
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anche indirettamente, 

grazie a familiari, amici o 

conoscenti); la scuola 

(ad esempio, nella giunta 

regionale CONI del Friuli 

Venezia Giulia il rappre-

sentante del comitato 

paralimpico è un inse-

gnante); associazioni o 

centri pubblici che se-

guono per professione 

persone bisognose, so-

prattutto con problemi 

psichici (ad esempio 

l‘ANFASS, 

―Associazione nazionale 

famiglie di persone con 

disabilità intellettiva e/o 

relazionale‖, una delle 

più importanti realtà di-

stribuite sul territorio 

(Continua da pagina 4) nazionale) e che sono in 

contatto diretto con noi o 

che, addirittura, presen-

tano, al loro interno, una 

sezione sportiva. 

Coinvolgere le persone 

disabili nello sport signifi-

ca creare una rete di 

conoscenze e amicizie 

anche a supporto delle 

famiglie che, inevitabil-

mente, si realizzano nel 

vedere i loro figli parte 

integrante di una realtà: 

soggetti bisognosi di 

cure e attenzioni partico-

lari, ma, contemporanea-

mente, e grazie proprio 

alla loro diversità, perso-

ne attive in grado di 

creare una partecipazio-

ne ed una gioia davvero 

uniche. 

Credo fortemente che le 

società sportive stiano 

compiendo un lavoro 

importante. C‘è ancora 

tanto da fare, ma sono 

molto fiero di dove siamo 

arrivati oggi nel mondo 

organizzato dello sport. 

In qualità di responsabile 

PD – ―Gruppo Camera 

per i rapporti tra il grup-

po, le federazioni e le 

associazioni di promo-

zione dell‘attività sporti-

va‖ – mi sto impegnando 

per favorire ed agevolare 

il lavoro dei dirigenti 

sportivi e delle centinaia 

di migliaia di volontari 

che impegnano tempo, 

competenze, denaro e 

tanto altro a favore di chi 

è meno fortunato di loro. 

In veste di presidente 

CONI per la Regione 

Friuli Venezia Giulia, 

posso sostenere con 

convinzione ed orgoglio 

che le società sportive 

del mio territorio (3.000 

su un milione di abitanti) 

rappresentano una parte 

integrante del tessuto 

sociale che tiene coesa 

la nostra collettività, in-

sieme con le associazio-

ni culturali, le organizza-

zioni del volontariato 

sociale e tutte le realtà 

che contribuiscono atti-

vamente a farci sentire 

parte di una comunità. 

Giorgio Brandolin  

presidente Coni Regione 

Friuli Venezia Giulia  

F ederazione SCS/

CNOS | Salesia-

ni per il Sociale – Comi-

tato Piemonte e Valle 

d‘Aosta - organizza un 

INCONTRO DI ORIEN-

TAMENTO per aspiranti 

VOLONTARI del SERVI-

ZIO CIVILE (18>28 anni) 

il  26 maggio alle ore 

10.30 in via Maria Ausi-

liatrice 32 presso gli Uffi-

ci di Pastorale Giovanile. 

guarda il vi-
deo      https://
www.youtube.com/
watch?v=jkJknYLhnDA 

 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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S abato 21 maggio 
torna l‘Avsd Day 

(Associazione Volontari 
del Soccorso di Dogliani 
Day), una gara di primo 
soccorso che a partire 
dalle ore 9, in Piazza 
Umberto I a Dogliani, 
vedrà impegnati per tutta 
la giornata 8 equipaggi di 
ambulanza. 
L‘evento Avsd Day è 
organizzato dall‘Associa-
zione Volontari del Soc-
corso di Dogliani in colla-
borazione con il Soccor-
so Alpino stazione di 
Mondovì, il Comando dei 

Vigili del Fuoco di Cuneo 
con il distaccamento di 
Dogliani e il Gruppo Co-
munale Volontari di Pro-
tezione Civile di Dogliani. 
Gli equipaggi partecipan-
ti all‘Avsd Day 2016 so-
no delle seguenti asso-
ciazioni:  
Croce Verde Asti (At) 
vincitrice dell‘edizione 
dello scorso anno, Croce 
Bianca Orbassano (To), 
Croce Verde Cumiana 
(To), Volontari del Soc-
corso Cusio Sud Ovest 
(No), Pubblica Assisten-
za Bassa Valsesia (Vc), 
Croce Verde Bagnolo 
Piemonte (Cn), Croce 
Bianca Fossano (Cn), 
Croce Rossa Mondovì 
(Cn). Riserva: Croce 
Rossa Cuneo (Cn). 
La competizione si svol-

gerà in diverse piazze di 
Dogliani e sarà articolata 
in simulazioni di incidenti 
con utilizzo di figuranti 
truccati con lesioni e 
ferite. I soccorritori si 
sfideranno in prove tra le 
quali il trattamento di 
traumi e il supporto delle 
funzioni vitali di base 
anche con utilizzo di 
defibrillatore trainer e 
abilità di guida mezzi di 
soccorso. La gara sarà 
valutata da personale 
professionale sanitario 
del settore di emergenza 
118. 
La giornata si concluderà 
con la cena conviviale 
per tutti i partecipanti a 
cui seguiranno le pre-
miazioni dei primi tre 
equipaggi classificati e il 
concerto del gruppo mu-

sicale Explosion, in Piaz-
za Umberto I a Dogliani.  
L‘Associazione Volontari 
del Soccorso di Dogliani, 
aderente all‘Anpas, può 
contare sull‘impegno di 
oltre 217 volontari grazie 
ai quali ogni anno svolge 
circa 2.500 servizi. Si 
tratta di emergenza 118, 
trasporti ordinari a mez-
zo ambulanza come 
dialisi e terapie, trasporti 
interospedalieri, servizi 
di accompagnamento 
per visite anche con 
mezzi attrezzati al tra-
sporto disabili, assisten-
za sanitaria a eventi e 
manifestazioni per un 
totale annuo di circa 
128mila chilometri per-
corsi. 

A 
ppuntamento con 
la Filarmonica 
Sestrese Lunedì 

23 maggio alle ore 21 al 
Teatro Verdi per il tradi-
zionale concerto dell'An-
niversario di Fondazione 
avvenuta il 27 Maggio 
1845. Saranno spente 
171 candeline che illumi-
nano una storia ed una 
attività ininterrotta al 
servizio della Comunità. 
Il direttore Matteo Bariani 
proporrà un programma 
che tiene conto di tanti 
generi musicali cercando 
di accontentare l'etero-

geneo pubblico della 
Filarmonica. Particolar-
mente impegnativo per 
l'orchestra di 60 elementi 
sarà Un Americano a 
Parigi di Gershwin  che 
rimane sempre un capo-
saldo della musica con-
temporanea. 
PROGRAMMA 

 Fanfare for the com-

mon man, A. Copland 

 Diagram, A. Waignain 

 An American in Paris 

Symphonic suite, G. 
Gershwin 

 Moment for Morricone, 

E. Morricone 

 Far and Away (dal film 

Cuori Ribelli), J. Wil-
liams 

 West side story , L. 

Bernstein 

 I Got Rhythm, G. 

Gershwin 

 One more once , M. 

Camillo 
  

Direttore Matteo Bariani 
Un‘iniziativa questa che 
rientra nel Progetto 
―Musica, Giovani & Crea-

tività‖ per la Salvaguar-
dia del Patrimonio Musi-
cale Tradizionale e il 70° 
della Repubblica con il 
patrocino e la collabora-
zione del Ministero per i 
Beni e le Attività Cultura-
li, l‘Assemblea Legislati-
va della Liguria, il Comu-
ne di Genova, il Munici-
pio VI Medioponente e 
l‘Assomusica.  
L'ingresso nel Teatro è 
gratuito grazie al 5xMIL-
LE (C.F.80077960104) 
che tantissimi soci e 
simpatizzanti destinano 
in questo periodo alla 
Filarmonica. 
Tra le altre iniziative a 
cui la Filarmonica pre-
senzierà Sabato 21 alle 
ore 9.30 la manifestazio-
ne di inaugurazione per 
la ripresa del funziona-
mento della Ferrovia 
storica Genova Casella e 
alle 10.45 alla Festa 
dello Sport al Porto Anti-
co. 

CONCERTO PER IL 171° DELLA SUA 

FONDAZIONE  

SECONDA EDIZIONE DELL’AVSD DAY GARA 

DI PRIMO SOCCORSO  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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« Ho eredito que-
sto lavoro dai 
miei genitori, 

l‘unica cosa che so fare 
è lavorare la terra - rac-
conta Siaca. - Sono agri-
coltore e ne sono appas-
sionato, perché grazie al 
lavoro delle mie mani 
riesco a sostenere la mia 
famiglia, vedo il risultato 
concreto del mio lavoro 
giorno per giorno. Non 
aspetto che sia lo Stato 
o qualcun'altro a darmi 
nulla, e cerco di trasmet-
tere la mia esperienza ai 
miei famigliari e soprat-
tutto ai più giovani, per la 
continuità dei saperi e 
perché non abbandonino 
la terra». 

Siaca è uno dei produtto-
ri che partecipa ai pro-
getti di sicurezza alimen-
tare promossi da LVIA in 
Guinea Bissau e vive nel 
villaggio di Kampiane, 
nel cuore della foresta 
della Guinea Bissau, in 
Africa Occidentale. Tra i 
Paesi più poveri al mon-
do, la Guinea Bissau è in 
realtà una terra ricca di 
cultura e biodiversità, in 
cui la voglia di riscatto, 
dopo anni di politica in-

stabile e disordini che 
risalgono al periodo colo-
niale portoghese 
(terminato solo nel 
1973), si vede nel duro 
lavoro dei contadini, che 
sono la maggioranza 
della popolazione.  

Da Bissau, il viaggio per 
raggiungere il villaggio di 
Siaca è lungo e si parte 
al mattino presto. Le 
strade sono asfaltate fino 
ad un certo punto, poi è 
solo pista di terra rossa, 
e il 4x4 inizia a muoversi 
a passo d'uomo tra la 
polvere, le buche e il 
caldo sfiancante. Gio-
vanni, rappresentante di 
LVIA in Guinea Bissau, e 
Siaca parlano ininterrot-
tamente in auto. Giovan-
ni mostra a Siaca delle 
lampadine ad energia 
solare: è un regalo e 
Siaca le potrà utilizzare 
nel villaggio, dove non 
c'è la corrente elettrica.  

Attraversiamo il Paese 
da nord a sud e, di tanto 
in tanto, tra gli alberi e gli 
arbusti si vedono le ri-
saie: risaie a perdita 
d'occhio fino all'orizzon-
te. Arrivati nella regione 
di Tombali, inizia la fore-
sta e il 4x4 si addentra in 
una piccola stradina in 
terra; è necessario, ora, 
fare attenzione alle per-
sone, donne e tanti bam-
bini, che escono dalla 
radura che ci circonda 
con cesti colmi di frutti 
raccolti nella foresta. 

Arriviamo al villaggio di 
Siaca nel primo pomerig-
gio. La sua famiglia ci 
accoglie calorosamente 
e dopo le presentazioni, 
Siaca ci accompagna in 
visita alle verdissime 
risaie del villaggio, cir-
condate da piante di 

mangrovie e imponenti 
alberi di palma, e ci rac-
conta il lavoro fatto dalla 
sua comunità nel quadro 
dei progetti di sicurezza 
alimentare promossi da 
LVIA. 

Siaca è riuscito a coin-
volgere nel progetto di 
LVIA 38 famiglie che 
hanno costruito delle 
case in muratura, cosa 
impensabile fino a poco 
tempo fa. 

Il progetto ha coinvolto 
5.300 contadini nelle 
cinque regioni della Gui-
nea Bissau, potenziando 
la produzione e la com-
mercializzazione dei 
prodotti agricoli, in parti-
colare del riso, che viene 
coltivato tra le mangro-
vie, con metodi che ga-
rantiscono l'equilibrio tra 
l'attività agricola e que-
sto delicato ecosistema. 

Siaca ci porta tra le bola-
na, le risaie del suo vil-
laggio, coltivate con un 
metodo tradizionale che, 
grazie ad un sistema di 
dighette per la gestione 
dell'acqua salata e 
dell'acqua dolce, riesce 
a sfruttare in modo so-
stenibile l'ecosistema 
delle mangrovie che si 
sviluppa intorno alla ri-
saia. 

La produzione locale di 
riso, l‘alimento più con-
sumato e "amato" in 
Guinea Bissau, copre 
appena il 40% del con-
sumo nazionale; il resto 
è importato, soprattutto 
dall‘Asia, ed è di scarsis-
sima qualità. Siaca cono-
sce il valore del riso pro-
dotto dalla sua comunità 
e l'importanza per la 
sicurezza alimentare del 
Paese ma «Sono neces-
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sari maggiori investimen-
ti nell'agricoltura locale, 
acquisto di motopompe, 
macchinari per la decor-
ticazione del riso, mec-
canismi di micro-credito 
e una migliore organiz-
zazione da parte di noi 
produttori, abbiamo biso-
gno di scambiare le no-
stre esperienze, di par-
larci e trovare strategie 
comuni per promuovere 
e vendere il nostro riso 
sul mercato locale».   

Siaca, come tutti i pro-
duttori del Paese, non 
lavora solo nelle risaie 
ma diversifica la sua 
produzione. Il sud della 
Guinea Bissau è un'area 
molto verde e con molte 
fonti d'acqua e lui è an-
che pescatore, attivo 
nell'allevamento di gam-
beri e di ostriche, e si 
occupa di apicoltura.  

«Il lavoro di LVIA è fatto 
sul terreno e non lo di-
menticheranno mai, per-
ché è stata un'amica e ci 
ha dato un grande aiuto. 
Sono felice di poter per-
mettere alla mia famiglia 
di avere la pancia piena. 
Ma devo pensare anche 
a produrre delle riserve 
in grado di rispondere 
alle necessità ulteriori e 
soprattutto all'autosuffi-
cienza della famiglia 
anche dopo la mia mor-
te». 

LE RISAIE DI SIACA TRA LE 

MANGROVIE DELLA GUINEA BISSAU 

Ufficio stampa 

LVIA 

Via Borgosesia 

30, 10125 

Torino 

Tel. 

0111/7412507 - 

cell. 

333.1737830 

italia@lvia.it - 

www.lvia.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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D 
alla ricerca ai 
diritti: 7 giorni 
per abbattere 

tutti quegli ostacoli che 
permettono alle persone 
con SM di vivere una vita 
piena. E‘ sulla loro storia, 
i loro diritti e i loro biso-
gni che quest‘anno si 
accendono i riflettori 
della Settimana Naziona-
le della sclerosi multipla, 
principale appuntamento 
con l‘informazione sulla 
malattia promosso da 
AISM – Associazione 
Italiana Sclerosi Multipla 
con la sua Fondazione 
(FISM) dal 21 al 29 mag-
gio.  
Il tema è ―l‘indi-
pendenza‖: solo la ricer-
ca può consentire a ogni 
persona una vita in cui 
sia possibile essere indi-
pendenti. 
La sclerosi multipla è la 
prima causa di disabilità 
nei giovani dopo gli inci-
denti stradali; colpisce 
un giovane ogni 4 ore. 
Hanno tra i 20 e i 40 
anni. Le persone con SM 
sono 3 milioni nel mon-
do, 600 mila in Europa e 
oltre 75 mila solo in Ita-
lia.  
«Con la nostra ricerca, la 
sclerosi multipla non ci 
ferma», questo è il tema 
della Giornata Mondiale 
e della Settimana Nazio-
nale della SM 2016.  
Il tema del movimento 
internazionale sclerosi 
multipla e del nostro 
Congresso Scientifico è 
‗Il Futuro‘: il futuro della 
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persona con SM non 
deve essere fermato. 
Durante la celebrazione 
della Giornata Mondiale 
SM sarà presentato uffi-
cialmente il nuovo 
―Barometro della Sclero-
si Multipla 2020 ―il terzo 
passo necessario per 
realizzare la Carta dei 
Diritti che abbiamo scrit-
to insieme e fatto firmare 
a tantissimi nostri concit-
tadini, e dare concretez-
za all‘Agenda della SM 
che abbiamo presentato 
a tutti lo scorso anno.  
Il pomeriggio del 25 
Maggio si aprirà con 
lettura magistrale del 
professor Lublin che 
presenterà la sua visione 
scientifica ed esperta 
della SM nel prossimo 
futuro. Per AISM e la sua 
Fondazione nei prossimi 
quattro anni sarà impor-
tante trovare delle nuove 
metriche per misurare 
l‘impatto che la ricerca 
avrà sulle persone con 
SM per poter sviluppare 
al meglio il Barometro 
della SM.  
Lo dobbiamo e lo voglia-
mo fare perché l‘abbia-
mo promesso in modo 
programmatico nella 
Carta dei Diritti, che tutti i 
ricercatori della comunità 
scientifica della SM han-
no firmato:  
―Tutte le persone con 
SM hanno diritto a una 
ricerca scientifica rigoro-
sa, innovativa e di eccel-
lenza, orientata a scopri-
re le cause, comprende-
re i meccanismi di pro-
gressione e le po-
tenzialità di riparazione 
del danno, individuare e 
valutare i possibili tratta-
menti specifici, con rica-
dute concrete per una 
vita di qualità in ogni 
fase della malattia‖. 
I messaggi raccolti sa-
ranno riportati sul sito del 
World MS Day il 25 mag-
gio: http://
www.worldmsday.org 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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S 
abato 21 Maggio 
2016, alle ore 
15,30, il Coro Da-

neo si esibirà a Sestri 
Ponente, presso Villa 
Viganego, Via Merano 3, 
in un concerto di benefi-
cenza a favore della 
nostra Associazione, 
AFMA Genova ONLUS, 
impegnata da ormai più 
di nove anni nel soste-
gno ai malati di Alzhei-

mer e alle loro famiglie, 
attraverso l'Alzheimer 
Cafè di Villa Bickley, a 
Cornigliano Ligure, e il 
Centro Arcobaleno di 
Villa Viganego, presto 
Centro Diurno di Secon-
do Livello per malati di 
Alzheimer. 

I 
l Coro Daneo è co-
stituito  da  35 ele-
menti suddivisi in 
cinque voci:  

Contralti - Mezzosoprani 
- Soprani - Tenori - Bas-
si, ed è stato fondato nel 
2000. 

Ha sede presso la  
Scuola Elementare Gio-
vanni Daneo di Via della 
Concezione 2 (zona 
Piazza della Meridiana - 
Salita S. Francesco) a 
Genova. 

Il Direttore del Coro è il 
Maestro Gianni Martini. Il 
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repertorio comprende  
brani celebri di musica 
leggera, italiani e stranie-
ri, degli anni '60 e '70, 
appositamente trascritti 
per voci corali dal Mae-
stro Martini, uno dei fon-
datori della scuola di 
musica "Music Line" e 
per molti anni chitarrista 
di Giorgio Gaber.  

Ma il coro è soprattutto 
un gruppo di veri amici 
sempre pronti ad interve-
nire generosamente per 
solidarietà, nello spirito 
della Scuola Daneo, in 
cui il coro è nato ed an-
cora oggi si riunisce. 

L'ingresso al concerto è 
a offerta libera, e sarà 
seguito da un rinfresco 
offerto dalla nostra Asso-
ciazione. 

Vi aspettiamo quindi per 
trascorrere insieme un 
pomeriggio all'insegna 
della buona musica, del-
la gioia e della solidarie-
tà.  

Come sempre vi chiedia-
mo di condividere questa 
informativa con tutti i 
vostri contatti, perché 
anche così ci aiuterete a 
proseguire ed incremen-
tare  le nostre attività a 
favore di chi è colpito 
dalla tragedia dell'Alzhei-
mer.  

AFMA Genova 

ONLUS 

Associazione 

Famiglie Malati di 

Alzheimer  

Sede Legale: Via 

Merano 3  16154 

Genova 

Tel. Segreteria: 333 

8581224 

e-mail: 

afmagenovaonlus@g

mail.com 

sito web: 

www.afmagenova.o

rg  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all‘esterno ideali, notizie e quant‘altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l‘opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell‘ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‘altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E‘ l‘incitamento di Sant‘Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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